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Preghiera dei fedeli

Cel. Gesù ci chiede di vivere la vita come 
un costante  impegno nell’obbedienza  al 
suo Vangelo. Questo radicalità  può sor-
gere solo da una sincera conversione alla 
sua  Parola.  Preghiamo  insieme  e dicia-
mo: 
Salvaci, Signore.

Perché la Chiesa sia fedele alla missione  
che le hai affidato di annunciare a tutti il  
Vangelo della misericordia. Preghiamo.

Perché la grandezza del tuo amore vinca  
l’incapacità  degli  uomini  di  perdonarsi 
reciprocamente. Preghiamo.

Perché nelle prove della  vita non dispe -
riamo  mai  della  tua  provvidenza.  Pre-
ghiamo.

Perché la nostra vita non sia contradditto-
ria con la testimonianza del Vangelo, ma 
diventi continuo impegno perché tutti sia-
no  salvati  nell’amore  fraterno.  Preghia -
mo.

Cel.O  Padre,  aiutaci  ad  aprire  il  cuore  
alla  tua misericordia  e  ad  avere  fiducia  
nella tua promessa. Te lo chiediamo per  
Cristo nostro Signore. 
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O Padre, che ti sei acquistato una molti -
tudine di figli con l’unico e perfetto sacri-
ficio del Cristo, concedi sempre alla tua  
Chiesa il dono dell’unità e della pace. Per 
Cristo nostro Signore. 
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Signore,  quante volte mi lamento perché  
nel  mio  zelo,  o  modo di vedere,  le  cose  
non  vanno  secondo  la  tua  volontà!  Ma  
son desideri di uomo che guarda con oc -
chi  d'uomo.  Apri  il  mio  cuore  a ricono-
scerti  costantemente all'opera,  anche  at -
traverso di me, diffidente, per raggiunge -
re chi aspetta da Te luce e pace.
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Porta a compimento, Signore, l’opera re-
dentrice  della  tua  misericordia  e  perché 
possiamo  conformarci  in  tutto  alla  tua  
volontà,  rendici  forti  e  generosi  nel  tuo 
amore. Per Cristo nostro Signore. 
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inizio: n. 3 Al tuo santo altar
offertorio: n  29 Le mani alzate
Comunione: n   24  Io ti  amo silenzioso  
Dio
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Continuiamo con questa domenica a me-
ditare sull'efficacia della Parola. Qui non  
è tanto il suo farsi strada che è messo in  
valore, quanto  piuttosto  la  sua  capacità  
aggregante  e  stimolante  alla  generosità  
della riconoscenza. E' il grande offertorio  
dei popoli che si riunisce per dire grazie  
a Colui che l'ha reso sacerdote.
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Cel. Signore, buon pastore che raduni tut-
te le genti, abbi pietà di noi
Ass. Signore, pietà
Cel. Cristo, l'innalzato che ci attiri tutti a  
te, abbi pietà di noi
Ass. Cristo, pietà
Cel. Signore, unico sacerdote che ci rendi  
tuoi sacerdoti, abbi pietà di noi
Ass. Signore, pietà
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Colletta

O Padre, che chiami tutti  gli uomini per  
la  porta  stretta  della croce  al  banchetto  
pasquale della vita nuova,  concedi a noi  
la forza del tuo Spirito, perché, unendoci 
al  sacrificio  del  tuo  Figlio,  gustiamo  il  
frutto della vera libertà e la gioia del tuo 
regno.  Per  il  nostro  Signore  Gesù 
Cristo... 
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PRIMA LETTURA (Is 66,18-21)

Dal libro del profeta Isaìa
Così dice il Signore:  «Io verrò a raduna-
re tutte le genti e tutte le lingue; essi ver-
ranno e vedranno la mia gloria. Io porrò 
in essi un segno e manderò i loro super-
stiti  alle popolazioni di Tarsis, Put, Lud,  
Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lon-
tane che non hanno udito parlare di me e  
non hanno visto la mia gloria; essi annun-
ceranno la mia gloria alle genti. 
Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tut-
te le genti come offerta al Signore, su ca-
valli, su carri, su portantine, su muli, su  
dromedari, al mio santo monte di Gerusa-
lemme – dice il Signore –, come i  figli  
d’Israele portano l’offerta in vasi puri nel  
tempio  del  Signore.  Anche  tra  loro  mi  
prenderò  sacerdoti  levìti,  dice  il 
Signore». Parola di Dio
�

SALMO RESPONSORIALE (Sal 116)

Rit:  Tutti  i popoli  vedranno la gloria 

del Signore. 

Genti tutte, lodate il Signore, popoli tutti,  
cantate la sua lode.

Perché forte è il  suo amore per noi e la 
fedeltà del Signore dura per sempre. 



SECONDA LETTURA (Eb 12,5-7.11-13) 

Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, avete già dimenticato l’esortazio-
ne a voi rivolta come a figli: «Figlio mio,  
non disprezzare la corre-zione del Signo-
re e non ti perdere d’animo quando sei ri-
preso da lui;  perché il  Signore corregge 
colui  che egli  ama e percuote  chiunque 
riconosce come figlio». 
È per la vostra correzione che voi soffri -
te! Dio vi tratta come figli; e qual è il fi-
glio  che  non  viene  corretto  dal  padre? 
Certo, sul momento, ogni correzione non 
sembra  causa  di  gioia,  ma  di  tristezza; 
dopo, però,  arreca un frutto di pace e di 
giustizia a quelli che per suo mezzo sono 
stati addestrati. 
Perciò, rinfrancate le mani inerti e le gi-
nocchia fiacche e camminate diritti con i  
vostri  piedi, perché il piede che zoppica 
non  abbia  a  storpiarsi,  ma  piuttosto  a 
guarire. Parola di Dio 

Canto al Vangelo (Gv 14,6) 

Alleluia, alleluia.
Io sono la via, la verità e la vita, dice il 
Signore;  nessuno viene al  Padre se non 
per mezzo di me.
Alleluia. 

VANGELO (Lc 13,22-30)

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù passava insegnando 
per città e villaggi, mentre era in cammi-
no verso Gerusalemme. 
Un tale gli  chiese: «Signore, sono pochi 
quelli che si salvano?». 
Disse loro:  «Sforzatevi di entrare per la 
porta stretta, perché molti, io vi dico, cer-
cheranno di entrare, ma non ci riusciran-

no.
Quando  il  padrone  di  casa  si  alzerà  e 
chiuderà  la porta, voi, rimasti  fuori, co-
mincerete  a bussare  alla  porta,  dicendo:  
“Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: 
“Non so di dove siete”. Allora comince-
rete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto 
in tua presenza e  tu hai  insegnato  nelle 
nostre  piazze”.  Ma  egli  vi  dichiarerà: 
“Voi, non so di dove siete. Allontanatevi  
da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”.
Là ci sarà pianto e stridore di denti, quan-
do vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e 
tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece  
cacciati  fuori.  
Verranno  da  oriente  e  da  occidente,  da  
settentrione e da mezzogiorno e siederan-
no a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi  
sono ultimi che saranno primi, e vi sono 
primi che saranno ultimi». Parola del Si-
gnore 
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Con questo  oracolo  termina  l'opera  del  
profeta Isaia. Un oracolo bello che esalta  
l'ampiezza  dell'azione  di  Dio  esercitata  
sia attraverso i membri del suo popolo di-
spersi tra le nazioni che da membri delle  
nazioni stesse.

Questo  spirito  molto aperto  e pressoché  
universale spinge qualche critico a collo -
care la sua stesura definitiva poco prima  
del  periodo  dei  Maccabei  perché  trova  
nelle 2 lettere di 2Maccabei lo stesso spi -
rito.

Ma la base di questa centralità di  Geru-
salemme legata al “Tempio spirituale” e  
non più costruzione,  è in  parte  presente  
anche nel  periodo che solitamente riser -
viamo al  nostro autore (450-400):  la  ri -
forma di Neemia e soprattutto i papiri di  
Elefantina ne testimoniano.

Partiamo  dai  papiri  di  Elefantina  e  da  
quanto possiamo ricavare dalle due lette -
re di 2Maccabei. Nei primi c'è  la richie-
sta di una comunità ebraica collocata su  
questa isola egiziana di ricostruire il pro-
prio tempio a Yahweh, Ashim-Bet El e di  
'Anat-Bet El e  poter celebrare la Pasqua  
in sintonia con Gerusalemme, ma nel loro  
tempio. In 2 Maccabei si invita la comu -
nità giudaica in Egitto a festeggiare la fe-
sta delle Tende, più precisamente, in quel  
contesto, la dedicazione del Tempio rico-
struito e divenuto “la biblioteca dei libri  
sacri”.

Che bel modo per sottolineare la capacità  
di  Dio di  animare gli  uomini su tutta la  
terra.  Il  nostro  autori  incomincia  ad  
aprirci  gli  occhi  per guardare  “oltre  le  
nostre mura” e riconoscere che il Signore  
è costantemente all'opera per riunirci at -
torno a se. 

Non è l'invito a mantener viva la gioia di  
esser col Signore, piuttosto che lamentar-
si  che  “mancano  i  giovani,  non  è  più  
come prima, si svuotano le chiese, ecc...).  
Sii vivo e gioisci di quanto scaturisce ac -
canto a te, anche se ti sembra di essere in  
terra arida!

Purtroppo  ho  trovato  solo  questi  riferi -
menti con alcuni accenni storici, ma il no-
stro autore è bene a conoscenza che il Si-
gnore non si muove solo in Egitto: si va  
da Tarsis in Spagna a Put in Egitto, a Lud  
in Asia Minore, a Mesech, Ros e Tubal vi -
cino al mar Nero e alle isole occidentali  
dell'Asia Minore. Anche  queste città de-
vono conoscerlo, ma il fatto di citarle così  
bene tradisce che la Diaspora ebraica è  
anche là e lavora.

Cari amici, altro che andare in missione  
“in Africa o Asia” ! Oggi siamo nella si -
tuazione in cui possiamo e dobbiamo dire  
grazie a queste chiese che animano le no-

stre comunità! (quanti preti di colore ab-
biamo  in  Belgio  e  Italia)  Chi  aiutava  a  
riunirsi è ora aiutato a svegliarsi e a riu-
nirsi in modo vivo.

Tutti siamo invitati a portare le nostre of -
ferte al “santo monte di Gerusalemme”.

Che strano, Gerusalemme non è più in se  
stessa la città simbolo della felicità di Dio  
per  tutti  i  popoli;  si  incomincia a  intro-
durre il  fatto di  ritrovarsi  attorno al  Si -
gnore, al di là di un luogo geografico ben  
preciso  (il  tempio,  che  doveva  essere  il  
segno della gloria del ritorno dall'esilio e  
dell'unità,  non  è  neppure  citato  diretta-
mente).

Anche il sacerdozio non è più riservato ai  
leviti  e  neppure al  popolo  ebraico:  tutti  
sono sacerdoti. 

Cari amici, noi solo da alcuni anni abbia-
mo ripreso  a  valorizzare  questo  “sacer -
dozio comune” e forse non l'abbiamo an-
cora capito  e  non vogliamo valorizzarlo  
perché visto in “alternativa” a quello dei  
“preti”.

Ma è in alternativa o è complementare? E  
se non ci fosse il vostro sacerdozio, “chi  
ci sarebbe in chiesa” o che carità e mise-
ricordia si svilupperebbe nella vita quoti -
diana?

In questo cammino la salvezza si realizza,  
comunque, nella  conversione di  tutte   le  
Nazioni all'unica forma religiosa d'Israe -
le. Ci vorrà il Vaticano II per invitarci a  
superare  anche  questa  visione  e  ricono -
scere che ogni nazione, religione e cultu-
ra  collaborano  a  creare  un  mondo  mi -
gliore, senza perdere la propria identità
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